
S. PAOLO E L’EUCARISTIA: 
 

TESTI DI RIFERIMENTO: 
� Eucaristia è 
 
a) Ringraziamento e benedizione:  

�  Rom. 14,5 - 9: C`è chi distingue giorno da giorno, chi invece li giudica tutti uguali; 
ciascuno però cerchi di approfondire le sue convinzioni personali. 6Chi si preoccupa del 
giorno, se ne preoccupa per il Signore; chi mangia, mangia per il Signore, dal momento che 
rende grazie a Dio; anche chi non mangia, se ne astiene per il Signore e rende grazie a Dio. 
7Nessuno di noi, infatti, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, 8perché se noi 
viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, 
sia che moriamo, siamo dunque del Signore. 9Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato 
alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi 

 
�  1Cor. 11,18 - 29: 18Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono 

divisioni tra voi, e in parte lo credo. 19E` necessario infatti che avvengano divisioni tra voi, 
perché si manifestino quelli che sono i veri credenti in mezzo a voi. 20Quando dunque vi 
radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. 21Ciascuno infatti, 
quando partecipa alla cena, prende prima il proprio pasto e così uno ha fame, l`altro è 
ubriaco. 22Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il 
disprezzo sulla chiesa di Dio e far vergognare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? 
In questo non vi lodo! 

�  23Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, 
nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 
«Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 25Allo stesso modo, dopo 
aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; 
fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 26Ogni volta infatti che mangiate di 
questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. 
27Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del 
corpo e del sangue del Signore. 28Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo 
pane e beva di questo calice; 29perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, 
mangia e beve la propria condanna. 

 
 

�  1Cor.10,16-18: il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 
17Poiché c`è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti 
partecipiamo dell`unico pane. 18 

 
 
c) Annunzio della morte redentrice: 

�  1Cor. 5,7: Non sapete che un pò di lievito fa fermentare tutta la pasta? 7Togliete via il 
lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è 
stato immolato! 8Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di 
malizia e di perversità, ma con azzimi di sincerità e di verità. 

�   
 
d) comunione col sacrificio: 

�  1Cor 10,14-22: 14Perciò, o miei cari, fuggite l`idolatria. 15Parlo come a persone intelligenti; 
giudicate voi stessi quello che dico: 16il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse 
comunione con il corpo di Cristo? 17Poiché c`è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo 



un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell`unico pane. 18Guardate Israele secondo la 
carne: quelli che mangiano le vittime sacrificali non sono forse in comunione con l`altare? 

�  19Che cosa dunque intendo dire? Che la carne immolata agli idoli è qualche cosa? O che un 
idolo è qualche cosa? 20No, ma dico che i sacrifici dei pagani sono fatti a demòni e non a 
Dio. Ora, io non voglio che voi entriate in comunione con i demòni; 21non potete bere il 
calice del Signore e il calice dei demòni; non potete partecipare alla mensa del Signore e 
alla mensa dei demòni. 22O vogliamo provocare la gelosia del Signore? Siamo forse più forti 
di lui? 

�   
�  1Cor. 11,25 - 26: Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 

Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 25Allo 
stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova 
alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 26Ogni volta 
infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del 
Signore finché egli venga. 

 
e) Euc. E vita futura: 

�  Rm 6,9-11: Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché 
fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. 7Infatti chi è 
morto, è ormai libero dal peccato. 

�  8Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, 9sapendo che Cristo 
risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. 10Per quanto 
riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli 
vive, vive per Dio. 11Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in 
Cristo Gesù. 

 
�  Col. 2,17: Nessuno dunque vi condanni più in fatto di cibo o di bevanda, o riguardo a feste, 

a noviluni e a sabati: 17tutte cose queste che sono ombra delle future; ma la realtà invece è 
Cristo! 18Nessuno v`impedisca di conseguire il premio, compiacendosi in pratiche di poco 
conto e nella venerazione degli angeli, seguendo le proprie pretese visioni, gonfio di vano 
orgoglio nella sua mente carnale, 19senza essere stretto invece al capo, dal quale tutto il 
corpo riceve sostentamento e coesione per mezzo di giunture e legami, realizzando così la 
crescita secondo il volere di Dio. 

�   
Ebr. 7,24-25: Immutabilità del sacerdozio del Cristo 
 

�  20Inoltre ciò non avvenne senza giuramento. Quelli infatti diventavano sacerdoti senza 
giuramento; 21costui al contrario con un giuramento di colui che gli ha detto: 

 
�  Il Signore ha giurato e non si pentirà: 
�  tu sei sacerdote per sempre. 

 
�  22Per questo, Gesù è diventato garante di un`alleanza migliore. 
�  23Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti in gran numero, perché la morte impediva loro di 

durare a lungo; 24egli invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non 
tramonta. 25Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio, 
essendo egli sempre vivo per intercedere a loro favore. 

�   
�     “   9,15. 24: Per questo egli è mediatore di una nuova alleanza, perché, essendo ormai 

intervenuta la sua morte per la rendenzione delle colpe commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l`eredità eterna che è stata promessa…. 

�  Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d`uomo, figura di quello vero, ma 
nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore, 25e non per offrire se 



stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue 
altrui. 26In questo caso, infatti, avrebbe dovuto soffrire più volte dalla fondazione del 
mondo. Ora invece una volta sola, alla pienezza dei tempi, è apparso per annullare il 
peccato mediante il sacrificio di se stesso. 27E come è stabilito per gli uomini che muoiano 
una sola volta, dopo di che viene il giudizio, 28così Cristo, dopo essersi offerto una volta per 
tutte allo scopo di togliere i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna 
relazione col peccato, a coloro che l`aspettano per la loro salvezza. 

�   
�     “   3,12-14: Guardate perciò, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e 

senza fede che si allontani dal Dio vivente. 13Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché 
dura quest` oggi, perché nessuno di voi si indurisca sedotto dal peccato. 14Siamo diventati 
infatti partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda sino alla fine la fiducia che abbiamo 
avuta da principio 
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